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Premessa

Siamo alla realizzazione della seconda edizione del bilancio sociale e cominciamo a «maneggiare» questo strumento con accresciuta
familiarità nell’’ affiancarlo al tradizionale bilancio di esercizio. Anche quest’anno ci ha consentito di fare un quadro di rendicontazione che
fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato da Cassiavass.

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la Cassiavass e rappresenta l’esito
di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi,
delle strategie e delle attività. Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholders
che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.

Quest’anno comunichiamo, attraverso questo bilancio sociale, la soddisfazione del cammino effettuato, durante il quale sono stati
perseguiti e raggiunti obbiettivi economici di consolidamento, di sviluppo e radicamento territoriale dei servizi da noi erogati. Questo Bilancio
Sociale è dedicato ai soci, che sono il motore della nostra cooperativa, ed anche a chi è stato coinvolto nel nostro percorso, in modo
particolare: ai lavoratori, agli utenti, agli enti locali, alle altre cooperative sociali, alle associazioni e a tutte le altre realtà che di volta in volta ci
hanno affiancato nel nostro cammino. Ci auguriamo quindi che all’interno di questo bilancio ognuno possa ritrovare parte del proprio
contributo. Un grazie poi a tutti coloro che hanno reso possibile questa costruzione, sono, di fatto, il valore aggiunto e il patrimonio prezioso
della cooperativa.

Il Presidente 
Marzia Toja 
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Nota metodologica e modalità di approvazione, 

pubblicazione e diffusione del bilancio sociale

Il Bilancio Sociale racconta e rendiconta la dimensione sociale della nostra cooperativa e viene

comunicato tramite Assemblea dei soci; sito internet www.cassiavass.it; organizzazione di eventi

specifici, riunioni con i committenti dei servizi con i quali la cooperativa ha un rapporto di

collaborazione; incontri con soggetti interessati a collaborare con la cooperativa che attraverso il

Bilancio Sociale possono conoscerne le caratteristiche peculiari. Il Bilancio Sociale viene inoltre

sottoposto a soggetti terzi quali valutatori ISO, Istituti di Credito, l’organo di vigilanza interna. Oltre

che attraverso invio telematico, copie cartacee sono disponibili in cooperativa e a disposizione della

comunità e degli enti committenti. Il presente bilancio è redatto secondo i principi normativi: Lg. 6

giugno 2016 n. 106 “Delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, dell’impresa Sociale e per la

Disciplina del servizio Civile Universale”, D.L. 3 luglio 2017, n. 117, Linee guida per la redazione del

Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D.L. n. 117/2017 e, con

riferimento alle Imprese Sociali.

Il presente Bilancio è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 24 maggio 2022 che ne

ha approvato la deliberazione.
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 Nome dell’ente CASSIAVASS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

 Codice fiscale 97032150589

 Partita IVA 03593831005

 Indirizzo sede legale VIA NICOLA TAGLIAFERRI, 29 - 00135 - ROMA

 N° Iscrizione Albo Delle Cooperative A132533

 Telefono 06/3031709 

 Fax 06/30363308

 Sito Web WWW.CASSIAVASS.IT

 Email office@cassiavass.it;

 Pec pec@pec.cassiavass.it

 Codice Ateco 88.10.00

Informazioni generali sull’Ente
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Storia dell’organizzazione

Nel 1980 un gruppo di 10 volontari di Roma Nord si
associano e costituiscono l’A.V.A.S.S. (Associazione
Volontari Assistenza Socio-Sanitaria) per assistere a
casa le persone disabili e dare così sollievo ai familiari
che se ne prendono cura. Nel 1981 nasce la
cooperativa C.A.S.S.I.A. (Cooperativa Assistenza
Socio-Sanitaria Infanzia e Anziani) che, in convenzione
con il Comune di Roma, svolge il servizio di assistenza
domiciliare a persone anziane e a minori in stato di
difficoltà socio-ambientali e familiari. Da subito queste
due realtà sono state sinergiche, orientate al
miglioramento ed all’innovazione dei servizi, hanno
avuto a cuore i bisogni sempre più complessi delle
persone e, perciò, sono diventate un punto di
riferimento dei servizi sociali comunali di Roma Nord,
(ex Municipio XX, oggi XV). Quel primo gruppo di
volontari dell’A.V.A.S.S. e di soci fondatori della
cooperativa C.A.S.S.I.A. negli anni consolida il
rapporto di collaborazione e di condivisione finché
nel 2009 decide di unire le proprie forze e diventare
un’unica organizzazione. Nasce dalla loro fusione la
cooperativa CASSIAVASS nel cui nome è racchiuso il
valore della storia di entrambe. I soci non hanno mai
perso di vista la centralità della persona e la ricchezza
della diversità. Le storie delle persone hanno tessuto la
trama ed oggi la cooperativa continua la sua
missione originaria nel territorio nel quale è nata, ma
ha ampliato la gamma dei suoi servizi e le comunità
nelle quali opera. Nel 2021 380 lavoratori tra soci e
dipendenti, hanno prestato la loro opera ai cittadini.
Ad oggi la cooperativa è presente sul territorio di
Roma e provincia ed assiste circa 1400 Utenti.
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Valori e finalità perseguite

 Mission 

Contribuire al benessere della comunità   
attraverso il miglioramento delle condizioni 
di vita dei più fragili promuovendo buona 

occupazione.

 Finalità

 Il fine verso i soci è aumentare il benessere lavorativo e
promuovere azioni a favore dei lavoratori, incentivando
il rispetto dei nostri valori, la tutela dei diritti umani e
perseguendo un equo trattamento del lavoro prestato.

 Il fine verso la comunità è rilevare i bisogni emergenti
delle fasce deboli della popolazione man mano che si
manifestano con il mutare della storia e degli eventi, e
offrire risposte/servizi “sartoriali”, a misura di necessità,
intervenire tempestivamente, preventivamente e con
competenza sulle difficoltà scongiurando il loro
cristallizzarsi.

 La nostra azione è costantemente mirata ad innovare
l’offerta degli interventi per migliorare la qualità dei
servizi resi e rispondere più efficacemente alle esigenze
dei cittadini.
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Valori di Riferimento

Cooperazione

Lavorare in 
comune; 
sentirsi 

"insieme"

Onestà

Agire e 
comunicare in 
maniera leale

Responsabilità

Fare fronte agli 
impegni presi con 

capacità ed 
impegnoTrasparenza

Condividere le 
scelte e 

comunicare 
con semplicità 

e chiarezza 

Partecipazione

Favorire la 
crescita delle 

persone 
promuovendone 
la responsabilità

Coerenza

Promettere solo 
ciò che si può 

dare

Solidarietà

Sostenere chi, 
malgrado la 

buona volontà, 
non riesce, o 
riesce solo in 

parte
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 
legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)  (1)

AREA MINORI E FAMIGLIE, ADOLESCENTI E GIOVANI 

Asili nido e strutture similari, giardini aperti, ludoteca-piccoli e grandi spazi gioco; scuole materne e 

altre strutture scolastiche educative e ricreative1spazi per le famiglie1 centri infanzia; centri ricreativi 

e di socializzazione ed ogni altro servizio a favore di quest'ultima dei minori e delle famiglie; comunità 

alloggio per minori e giovani in difficoltà anche in convenzione con comuni o altri enti pubblici e 

privati; centri di pronto intervento; servizi di vacanza per minori; centri di aggregazione giovanile; 

attività educativa di strada; attività di animazione del territorio; consultori familiari e per l'affido; 

assistenza domiciliare a minori; sostegno scolastico nelle scuole e presso la famiglia del minore; 

assistenza educativa scolastica; servizi residenziali per minori1servizi di trasporto ed 

accompagnament01 centri di ascolto e counseling come relazione di aiuto e di orientamento 

scolastico e ogni genere di servizio culturale, di animazione, ricreativo ed educativo per giovani. 

La cooperativa può svolgere ampie attività statutarie rivolte alle

persone più fragili promuovendo e gestendo diverse tipologie di servizi

sociali, siano essi residenziali, semiresidenziali o servizi domiciliari anche

integrati, a favore di anziani, disabili, malati psichiatrici, minori

adolescenti, giovani e adulti in condizioni di disagio sociale(ex detenuti,

stranieri/immigrati, ed altri), a favore di persone che presentano diverse

forme di dipendenze (droghe, alcool, gioco ed altre), può promuovere e

gestire servizi sociali rivolti alla prima infanzia e di sostegno alla

famiglia. Nello specifico la cooperativa può svolgere stabilmente o

temporaneamente, in proprio o per conto terzi in appalto o convenzione

con consorzi di cooperative, enti pubblici e privati in genere le seguenti

attività suddivise per aree:

 AREA ANZIANI 

Servizi di assistenza domiciliare per anziani; assistenza domiciliare  infermieristica; centri diurni; 

telesoccorso  e teleassistenza; convenzioni con centri di medicina specialistica e singoli professionisti 

al fine di fornire agli utenti un elevato grado di tutela della salute  e  della qualità della vita; dimissioni 

protette  domiciliare nella rete dei servizi; gestione di residenza socio assistenziale; reparti protetti di 

residenza socio assistenziale; day hospital; centri diurni integrati; servizi di assistenza notturna; 

soggiorni climatici per anziani; servizi di riabilitazione anche domiciliare; ogni genere di servizio 

culturale, di animazione, ricreativo/turistico per anziani; servizi di consulenza e segreteria per anziani; 

servizi di trasporto ed accompagnamento; case di riposo. 

 AREA DISABILI 

Centri diurni per Disabili; centri residenziali per disabili; comunità  alloggio per  persone disabili anche 

in convenzione con la ASL, comuni o altri enti pubblici o privati; servizi domiciliari di assistenza, 

sostegno e riabilitazione effettuati presso la famiglia, nelle scuole o altre strutture di accoglienza, 

riabilitazione e/o socializzazione; attività di formazione e consulenza nel settore della disabilità; 

attività di sensibilizzazione ed animazione, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il 

turismo sociale; attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera al 

fine di renderle più consapevoli e disponibili all'attenzione e  all'accoglienza delle persone in stato di 

bisogno; servizi per la formazione e l'autonomia dei disabili; servizi per l'integrazione sociale dei 

disabili; interventi di sostegno alla famiglia dei disabili; servizi di supporto all'inserimento lavorativo; 

servizi di trasporto ed accompagnamento. 
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AREA NUOVE POVERTA' ED EMARGINAZIONE SOCIALE 

Azioni volte alla prevenzione del disagio sociale; prevenzione, cura, prestazione sul territorio, 

collocamento presso ambienti protetti, pronto intervento, coordinamento fra enti culturali; vicinanza, 

condivisione, ascolto, orientamento, educazione, sostegno psicologico ,tutela della salute, aiuto 

materiale, assistenza, animazione, contatti con le persone di riferimento; strutture residenziali o 

semiresidenziali, quali dormitori, centri diurni, comunità protette; appartamenti protetti; centri di 

ascolto; ambienti attrezzati per interventi specialistici quali ambulatori, reparti ospedalieri, centri di 

disintossicazione, unità di pronto intervento anche mobile; interventi di assistenza ai malati terminali; 

organizzazioni di prestazioni presso ospedali, istituti (psichiatrici, geriatrici, di pena), gestione di 

presidi di base, gestione di giardini pubblici, programmare e gestire forme di animazione socio-

culturale-educativa territoriale o i cosiddetti "centri aperti" a favore di giovani, adatte a prevenire il 

disagio e l'esclusione sociale, anche attraverso servizi di orientamento lavorativo e di sostegno all' 

auto progettualità;  comunità  di accoglienza residenziale per soggetti in situazione di povertà 

nonché extracomunitari; centri diurni di prima accoglienza e similari; centri territoriali di 

alfabetizzazione per adulti. 

AREA FORMAZIONE 

Percorsi di qualificazione di base per specifiche figure professionali; aggiornamento professionale 

degli operatori dei servizi; supervisione e coordinamento di servizi socio-assistenziali educativi, corsi, 

lezioni, seminari, dibattiti e conferenze per la formazione, l'aggiornamento, il perfezionamento 

professionale, per i soci e non, per singole figure professionali o specializzazioni anche allo scopo di 

elevare il grado delle prestazioni, nonché ricerche nei campi di attività esercitati dalla cooperativa1 

coordinamento fra operatori, volontari, specialisti, gruppi, enti; la cooperativa potrò svolgere attività 

finalizzate al turismo sociale, organizzare e gestire viaggi, gite o campeggi a carattere ricreativo, 

culturale, di studio e ricerca, specie nei campi di attività analoghi o complementari a quelli esercitati 

dalla cooperativa.  

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 
e/o all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)        (2)
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Aree territoriali di operatività 

 ROMA CAPITALE

Municipio I, Municipio II, Municipio VI, Municipio VIII, Municipio XIV, Municipio XV.
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Aree territoriali di operatività

 CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA

Comune di Anzio

Comune di Aprilia

Comune di Fiumicino

Comune di Fiano Romano

Distretti Sociosanitari 

RM 4.4 Consorzio Valle del Tevere (comuni

di: Campagnano, Capena, Civitella San Paolo,

Castelnuovo di Porto, Fiano Romano, Filacciano,

Formello, Magliano Romano, Mazzano Romano,

Morlupo, Nazzano, Ponzano Romano, Riano, Rignano

Flaminio, Sacrofano, Sant’Oreste, Torrita Tiberina).

RM 4.2 Comuni di: Ladispoli e Cerveteri
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DIMENSIONI DI VALORE E OBIETTIVI D’IMPATTO

Rafforzare le relazioni con la comunità e contribuire allo sviluppo territoriale attivando processi di community building e di
partecipazione sociale
ATTIVITA’: Progetto ONLIFE Dal Digitale al Relazionale ( Soggetto Promotore Municipio Roma 15).
OBIETTIVO : Tutelare i giovani dai rischi della rete e dai pericoli che i fatti di cronaca impongono all’attenzione pubblica, e allo stesso

tempo guidarli ad un utilizzo creativo della tecnologia sfruttando tutte le grandi potenzialità che la rete e i device sanno offrire.

Sono previsti Laboratori esperienziali organizzati in web e trasferiti in contesti di vita nel quartiere con il coinvolgimento di scuole e

associazioni del territorio e laboratori in presenza per fornire un contesto reale di socializzazione e scambio. Contestualmente, si

realizzano focus group.

Progettare servizi a partire dalla lettura di nuovi bisogni e del loro impatto sul contesto

La pandemia ha prodotto una rapida crescita della solitudine e dell’isolamento sociale di giovani tra i 16/18 anni già prima tagliati

fuori dal contesto sociale, scolastico e lavorativo, i cosiddetti NEET. Per loro la conseguenze sono quelle di una maggiore

vulnerabilità e di un definitivo ritiro sociale.

PROGETTO’: Cammini Educativi( Ente Finanziatore Regione Lazio)

OBIETTIVO: Sperimentare una nuova azione a favore minori che usufruiscono del SISMIF inserendo l’esperienza del cammino

educativo e della formazione esperienziale come strumento di crescita e maturazione interiore del giovane adolescente in

condizione di disagio sociale

Coinvolgere i cittadini/utenti all’interno dei processi di produzione dei servizi dei quali sono fruitori.

Ci piace porci in un’ottica di co-produzione, ovvero pensare ad alcune attività che gli utenti/familiari possono gestire insieme ai

professionisti può diventare strategico per migliorare la loro aderenza al progetto. Per co-produrre un servizio è’ necessario favorire

un input attivo che parte dai cittadini/utenti.

OBIETTIVO: Consolidare la Rete Sociale del Terzo Settore presente nel Comune di Ladispoli

Da alcuni anni la progettazione dei servizi socio-assistenziali rivolto ai cittadini/utenti disabili del territorio ha visto un progressivo

spostamento di attenzione sul contributo dell’utente e/o familiare che se ne prende cura, integrandolo come parte attiva del

processo di erogazione del servizio.
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L’impatto sociale

Nello schema sono riassunte schematicamente le
fasi e le domande a cui trovare risposta quando
si effettua una valutazione di impatto. Abbiamo
identificato alcuni obiettivi cercando di
presupporli rispondenti ai bisogni osservati e
rilevati. Bisogni definiti e evidenziati durante gli
incontri sulla progettazione congiunta effettuati
insieme ai nostri stakeholder (Municipio, ASL, Enti
di Formazione, Università, Rete Territoriale).
Abbiamo scelto i beneficiari più rappresentativi e
messo in campo interventi innovativi. Che sono
stati avviati nel 2021 e si concluderanno nel 2022.
Abbiamo cura di raccogliere i dati e di
monitorare l’andamento delle attività man mano
che vengono realizzate. Solo a chiusura progetti
potremo procedere a valutare i cambiamenti e
l’impatto generato.
Nel prossimo bilancio, quello relativo al 2022,
condivideremo i risultati d’impatto che avranno
determinato nella comunità di riferimento.
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Servizi: Assistenza Domiciliare 
Con i suoi servizi CASSIAVASS si fa carico dell’assistenza e l’inclusione sociale  delle categorie più fragili attraverso il meccanismo della 

sussidiarietà con l’Ente pubblico locale. Vengono forniti quotidianamente servizi socio-assistenziali che rappresentano un prezioso supporto a 

utenti e famiglie in un’ottica di integrazione, condivisione  e socialità
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Attività 
L’assistenza Domiciliare costituisce la pietra angolare della cooperativa. Su di essa CASSIAVASS ha costruito la sua storia e tutt’ora è il

fulcro della sua attività.

Per questo, attraverso questionari di customer satisfaction abbiamo indagato quali sono le azioni svolte maggiormente ed il livello di

soddisfazione dei fruitori del servizio ed i dati emersi dicono che nel 2021, le persone assistite a domicilio, sono aumentate del 32% e che

il 95% degli utenti sono soddisfatti della tipologia e della qualità degli interventi ricevuti dal nostro personale.

Per quanto riguarda le prestazioni effettuate, esse si rivelano conformi e in linea con gli obiettivi definiti nei piani di assistenza e in quelli

educativi. Mostriamo i dati rappresentati in figura, ad avvalorare quanto rilevato in fase di monitoraggio dei servizi.
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Altri Servizi

80 utenti

180 utenti

32 utenti

351 utenti

193 utenti

36 utenti

9 utenti

11 utenti

18 utenti

55 utenti

83 utenti

18 utenti
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Assistenza scolastica e specialistica ad alunni disabili 
Stimolare lo sviluppo delle abilità nelle diverse dimensioni della sua autonomia, mediare tra l’allievo con disabilità ed il 

gruppo classe per potenziare le loro relazioni, suppore l’alunno disabile nella partecipazione alle attività , 

partecipando all’azione educativa, promuovere processi inclusivi.

24 utenti

10 utenti

60 utenti

98 utenti

13 utenti

34 utenti

163 utenti

179 utenti
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Struttura, Governo e Amministrazione

➢ Organigramma

➢ Base Sociale

➢ Governo e Controllo
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Organigramma
ASSEMBLEA DEI SOCI

 SEGRETERIA 
R. Preti – R. Renzullo 

AMMINISTRAZIONE 

M. Petraccone 
RSPP 

Flavia Galassi 
 

QUALITA’ 

M. Toja 

DIREZIONE 

RICERCA E 

SVILUPPO 

DIREZIONE DEL 

PERSONALE 
DIREZIONE AREA DISABILI, ANZIANI, 

ADULTI 

DIREZIONE 

SERVIZI MINORI 

E FAMIGLIE 

Gare e 

Progettazione 

Assistenza Domiciliare 

Anziani Roma  

ALESSIA CAMILLI  

Assistenza Domiciliare 

Anziani e Disabili 

Ladispoli 

PAOLA SALERNO 

Casa-famiglia Disabili 

GIUSEPPINA CIOCIOLA Laboratori 

Socializzazione Anziani 

Roma  

ALESSIA CAMILLI  

 

Assistenza Domiciliare 

Integrata Fiano 

Romano 

ROSANNA MICILLO 

 

Assistenza Domiciliare 

Anziani Formello 

ROSANNA MICILLO 

Laboratori Disabili 

Roma  

ROBERTO BIANCHI 

Assistenza Domiciliare 

Disabili Roma  

DENIS PRINZIO 

 

Inclusione Sociale RDC 

GIUSEPPINA CIOCIOLA 

Inserimenti Lavorativi 

IRENE PARASCOSSO 

 

Laboratori Socio-

Occupazionali Disabili 

GIUSEPPINA CIOCIOLA 

Soggiorni Estivi  

ASL RM 1 

ROBERTO BIANCHI 

 

“DOPO DI NOI” 

GIUSEPPINA CIOCIOLA 
(Roma)  

PAOLA SALERNO 
(Ladispoli) 

 

 

Paol 

Centro Socializzazione 

Disabili 

ROBERTO BIANCHI 

Atti Amministrativi 

Assistenza 

Specialistica 

M. Pia Buccino 

E. Marinelli 

Cristiano Frasso 

Filomena Iezzi 

Responsabile 

Gestionale 

Responsabile 

Selezione e 

Formazione 

Referente 

Amministrativo per 

il personale 

Marzia Toja 

Daniela 

Gentile 

Maria Gorga 

Marzia Toja 

Silvia Floridi 
Elisa Marinelli 

AEC Roma e 

Ladispoli 

M. Di Genova 

Ass. Domiciliare 

Integrata Ladispoli  

PAOLA SALERNO 

SISMIF 

Irene Parascosso 

Centro Giovani e 

Famiglie 

Roberto Bianchi 

Magistratura 

Valeria Papa 

Educazione Digitale 

ONLIFE 

Maria Gorga 

CDA 

Presidente 

Marzia Toja 
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Soci Lavoratori Soci Volontari

157

7

Soci

Range di età Maschi Femmine Totale

under 35 4 23 27

tra 35 e 50 anni 12 43 55

over 50 20 55 75

Totale 36 121 157

4 12
2023

43

55

UNDER 35 TRA 35 E 50 

ANNI

OVER 50

Soci

Maschi Femmine

Base Sociale 
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ANZIANITÀ AZIENDALE (Soci)
Tipologia di contratto Maschi Femmine Totale

< 1 anno 3 9 12

1-6 anni 12 37 49

6-10 anni 5 9 14

10-20 anni 13 50 63

> 20 anni 3 16 19

TOTALE 36 121 157

ANZIANITÀ AZIENDALE (Soci)

< 1 anno 1-6 anni 6-10 anni 10-20 anni > 20 anni

 La nostra base sociale è costituita
per lo più da over 50 poiché
permangono soci che hanno
fatto e continuano a fare la storia
della cooperativa, le loro storie di
vita spesso si intrecciano con la
storia della cooperativa.

Allo stesso tempo si sta intensificando
la presenza di giovani soci che
scelgono di investire il loro capitale
umano in cooperativa.
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Governance e Controllo

Nome e Cognome 

amministratore

Rappresentante di 

persona giuridica –

società

Sesso Età Data nomina Numero 

mandati

Carica

Marzia 

Toja

Sì Femmina 48 30/04/2021 3 Presidente

Filomena 

Iezzi

Femmina 57 30/04/2021 5 Vicepresidente

Silvia 

Floridi

Femmina 52 30/04/2021 4 Consigliere

Leopoldo 

Facciotti

Maschio 68 30/04/2021 3 Consigliere

Elisa 

Marinelli

Femmina 42 30/04/2021 2 Consigliere

Il CdA viene nominato dall'assemblea dei soci e rimane in 
carica 3 anni. Il CdA vigente è  stato nominato il 30/04/2021 
con  durata fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2023

Nel 2020 la cooperativa CASSIAVASS con atto di 

delibera dell'Assemblea ha nominato come 

organo di controllo il Collegio Sindacale che 

durerà in carica fino all'approvazione del bilancio 

31/12/2022 ed è così composto:

Andrea Dili Revisore legale Presidente del Collegio Sindacale 

David Vari Revisore legale Sindaco Effettivo 

Andrea Borghini Revisore legale Sindaco Effettivo 

 

Nel 2021 sono stati convocati 14 CdA con una partecipazione totale
dei consiglieri.

Assemblea dei soci: partecipazione 

negli ultimi tre anni.

Anno Assemblea Data Ordine del Giorno % 

partecipazione 

% 

deleghe 

2021 Ordinaria 30/04/2021 1. Approvazione del 

bilancio al 31/12/2020 

2.Determinazione 

numero e nomina 

componenti CdA e 

relativi compensi 

44,00 10,00 

2020 Ordinaria 12/07/2020 1. Approvazione del 

bilancio al 31/12/2019 

2. Nomina di 1 

componente del CdA 

conseguente alle 

dimissioni del consigliere 

Pierluigi Valli 

3. Nomina del Collegio 

sindacale  

58,00 20,00 

2019 Ordinaria 04/05/2019 1. Approvazione del 

bilancio al 31/12/2018 

 

76,00 36,00 

 

❖ In riferimento a cambiamenti rilevanti e determinanti per la vita
lavorativa il CdA promuove incontri di approfondimento e
discussione propedeutici alla delibera assembleare.

❖ La partecipazione dei soci non avviene solo tramite assemblea ma
anche attraverso altre forme di rapporto formali e informali.
L’organizzazione è suddivisa per aree di intervento all’interno delle
quali il referente, in qualità di figura apicale, promuove la
collaborazione dei soci attraverso incontri tematici volti sia a
migliorare la qualità del servizio reso sia a valorizzare le
competenze dei soci stessi.
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Politiche del lavoro

Rispetto delle norme di legge in materia di lavoro

Rispetto e applicazione integrale del Contratto collettivo di categoria nazionale

Rispetto delle pari opportunità a uomini e donne nell’accesso al lavoro senza discriminazione 

alcuna per ragioni di sesso, appartenenza etnica, nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, 

orientamenti sessuali, condizioni personali e sociali

Rispetto della tutela dei lavoratori aventi diritto

Rispetto dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione e assunzione

Cura delle persone, dal momento della loro acquisizione e per tutta la durata del loro rapporto 

di scambio con l’organizzazione.

Stabilità di occupazione e continuità del personale, privilegiando i rapporti di lavoro di tipo subordinato a 

tempo indeterminato indipendentemente dalle figure professionali. 
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Un’anima multiculturale

Sin dalla sua nascita, Cassiavass ha inserito tra i suoi lavoratori

professionisti dell’assistenza da ogni parte del Mondo. Nel tempo, molti di loro

hanno ottenuto la cittadinanza italiana, integrandosi perfettamente nel

contesto professionale e umano della Cooperativa. Nel 2021 le risorse umane

provenienti da altri Paesi sono in totale 68 e rappresentano il 18% del totale dei

lavoratori.

RUMENI: 19

PERUVIANI: 8

EQUADOREGNI: 8

POLACCHI: 4

ARGENTINI: 4

UCRAINI: 4

MOLDAVI: 4

FILIPPINI: 3

ALGERINI: 2

ETIOPI: 2

RUSSI: 2

ALBANESI: 2

SVIZZERO: 1

ANGOLANO: 1

CROATO: 1

CECO: 1

SENEGALESE: 1

NIGERIANO: 1

Il personale

Al 31 Dicembre 2021 la compagine di Cassiavass è pari a

379 lavoratori. Come si evidenzia nella tabella sottostante 82

persone (63+19)sono in Cooperativa da oltre 10 anni. Il dato

può testimoniare stabilità, appartenenza, basso indice di

rotazione, valorizzazione delle risorse.

< 1 anno 1-6 anni 6-10 anni

11-20 anni > 20 anni TOTALE

Tipologia di contratto Maschi Femmine Totale

< 1 anno 25 66 91

1-6 anni 50 117 167

6-10 anni 14 25 39

11-20 anni 13 50 63

> 20 anni 3 16 19

TOTALE 105 274 379

ANZIANITÀ AZIENDALE
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Tipologia, consistenza e composizione del personale

0
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Maschi Femmine Totale

a tempo determinato a tempo indeterminato

TOTALE CONTRATTI

Tipologia di contratto Maschi Femmine Totale

a tempo determinato 22 50 72

a tempo indeterminato 83 224 307

TOTALE CONTRATTI 105 274 379

CONTRATTI DI LAVORO
Tipologia di contratto Maschi Femmine Totale

A tempo indeterminato 5 25 30

A tempo determinato: stabilizzati 16 38 54

A tempo determianto: rinnovati 2 1 3

TOTALE NUOVI CONTRATTI 23 64 87

NUOVI CONTRATTI

0 20 40 60 80 100

A tempo indeterminato

A tempo determinato: stabilizzati

A tempo determianto: rinnovati

TOTALE NUOVI CONTRATTI

NUOVI CONTRATTI Totale NUOVI CONTRATTI Femmine

NUOVI CONTRATTI Maschi
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Tipologia, consistenza e composizione del personale

Range di età Maschi Femmine Totale

di cui under 35 26 64 90

di cui tra 35 e 50 44 109 153

di cui over 50 35 101 136

TOTALE OCCUPAZIONI 105 274 379

OCCUPAZIONI

0
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di cui under

35

di cui tra 35 e

50

di cui over 50 TOTALE

OCCUPAZIONI

OCCUPAZIONI Maschi OCCUPAZIONI Femmine

OCCUPAZIONI Totale

ASSUNZIONI

Range di età Maschi
Femmin

e
Totale

di cui under 35 8 25 33

di cui tra 35 e 50 12 21 33

di cui over 50 3 18 21

TOTALE ASSUNZIONI 23 64 87
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Range di età Maschi Femmine Totale

di cui under 35 7 11 18

di cui tra 35 e 50 7 20 27

di cui over 50 2 7 9

TOTALE STABILIZZAZIONI 16 38 54

STABILIZZAZIONI

0
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50

60

di cui under 35 di cui tra 35 e 50 di cui over 50 TOTALE

STABILIZZAZIONI

STABILIZZAZIONI Maschi STABILIZZAZIONI Femmine

STABILIZZAZIONI Totale

I dati sul personale confermano e sono in 
linea con i valori della cooperativa in 
quanto attestano una politica di gestione 
tesa ed orientata alla stabilizzazione ed 
dalla valorizzazione dei giovani e delle 
donne. Per quanto il campo d’azione sia 
culturalmente più vicino al genere 
femminile e quindi è «normale» avere più 
donne non è altrettanto scontato che 
queste trovino un’occupazione stabile 
dopo i 50 anni e sotto i 35 come invece 
attestano i nostri dati.

Tipologia, consistenza e composizione del personale
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Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati”

Tipologia compenso Totale Annuo Lordo

Membri Cda Indennità di carica € 6.940,00

Organi di controllo Emolumenti € 35.526,00

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente

Il rapporto tra retribuzione massima e minima dei lavoratori è rimasto invariato rispetto al precedente anno ed è di 2,33 .

Il dato è stato ottenuto estraendo i dati delle retribuzioni lorde e successivamente mettendo a confronto la differenza tra il

dato più alto con quello più basso, su base full time a parità di anzianità di servizio.

31



Formazione Effettuata

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

ARGOMENTO N. PARTECIPANTI N. ORE 

COVID 20 2

COVID 220 2

PRIVACY E 
REGOLAMENTO 
EUROPEO 
UE/2016/679 20 8

AGGIORNAMENTO 
SICUREZZA d.Lgs
81/08 26 6

FORMAZIONE NON OBBLIGATORIA 

CORSO 
INFORMATICA 19 16

ISO 9001 3 50
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Rilevazione dei bisogni del personale 

Nel definire le variabili che intervengono nella
percezione dello «stress professionale», il 30% degli
operatori rimanda il proprio vissuto alla relazione con
la famiglia dell’utente, il 26% al senso di fatica fisica, il
18% al carico di lavoro eccessivo, il 13% ad altri fattori
non specificati, l’8% alla relazione con gli insegnanti, il
5% alla relazione con l’utente.
Partendo da tali dati, nell’ottica di prevenire il burn
out limitando e contenendo lo stress, la Cooperativa
intende dare riscontro e seguito a quanto rilevato e si
propone di aumentare il sostegno agli operatori:

❖ 1. Implementando le riunioni di èquipe con il

responsabile del servizio
❖ 2. Attivando la supervisione in tutti i servizi

assistenziali
❖ 3. Programmando incontri formativi specifici sulla

base di bisogni rilevati
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Sistema di Rilevazione di Feedback
Questionario di Valutazione Operatore Sociale.
I questionari sono stati somministrati on line al personale operante nei servizi (Assistenti domiciliari, educatori,
assistenti scolastici). Sono stati compilati 128 questionari sull’intera popolazione di 345.
Dalla loro analisi emerge come dimensione generale un buon clima di lavoro e di relazione con i colleghi,
con il personale di coordinamento, con il responsabile del servizio, con la segreteria, con l’amministrazione,
con la presidenza. A tal proposito, solo il 5% si dichiara insoddisfatto e ritiene la relazione con le varie figure
della Cooperativa Abbastanza Negativa. Il trend maggiore si attesta su parametri di soddisfazione:

La soddisfazione professionale (relativa al proprio piano di lavoro) è TOTALMENTE POSITIVA nel 32 % dei casi;
ABBASTANZA POSITIVA nel 57% degli operatori, laddove l'11% esprime un giudizio negativo rispetto al proprio
incarico lavorativo. La "misurazione" della soddisfazione per la professionalità con cui ognuno percepisce di
erogare il servizio indica che il 9% è MOLTISSIMO SODDISFATTO; il 19% ABBASTANZA e il 78% MOLTO
SODDISFATTO.

Nell’erogazione del servizio l’80% dei lavoratori percepisce di essere parte di una reta organizzata mentre il
20% ha la sensazione di essere solo

49% Relazioni interne totalmente positive

46% Relazioni interne abbastanza positive

20%

80%
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Gli Stakeholder

Si tratta di “portatori di interesse” nei confronti della Cooperativa quali lo Stato e le sue articolazioni territoriali
come le Regioni e i Comuni, di agenzie pubbliche come il Servizio Sanitario Nazionale e le Asl o di persone fisiche
quali i soci, i componenti degli organi statutari, i lavoratori (siano questi soci, collaboratori o consulenti). Il rapporto
viene costruito anche con persone giuridiche come i sindacati, le associazioni datoriali e il sistema cooperativo, gli
assistiti e le loro famiglie spesso con le loro comunità di appartenenza, la rete delle associazioni, i partner, i fornitori.
La Cooperativa interagisce con tutti attraverso il proprio modello organizzativo di governance. La comunicazione
come ascolto e percezione dei bisogni diventa fondamentale per la massima trasparenza e negoziabilità dei
servizi, in un’ottica di centralità sia per gli assistiti e le loro famiglie sia per gli operatori.
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Collegamento con altri Enti del Terzo Settore

Il modello gestionale di Cassiavass prevede il coinvolgimento di
numerosi partner, espressione dei consolidati rapporti di rete che
la Cooperativa ha costruito e mantenuto nella sua ormai
quarantennale presenza nei territori in cui opera.
Cassiavass ha, ad oggi, consolidati rapporti di rete con altre
realtà storiche del terzo settore che operano in servizi analoghi.
Dal punto di vista operativo l’equipe di Cassiavass si occuperà
di: mantenere legami già creati con l’associazionismo locale, i

partner di rete che collaborano attivamente nell’organizzazione
e nella realizzazione dell’offerta dei servizi di Cassiavass e le
istituzioni del territorio; aggiornare la mappatura delle risorse
esistenti sul territorio; realizzare un accurato lavoro di rete,
mettendo in essa le risorse private, istituzionali, associative.
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 1/2

▪ Ricavi e provenienti:
2021 2020 2019

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, sociosanitari e 
socioeducativi

7.880.485,85€ 7.056.334,00€ 5.464.066,00€

Ricavi da Privati-Imprese 278.186,21 € 75.124,00 € 44.641,00 €
Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 703.692,94€ 639.522,00€ 1.407.713,00€

▪ Patrimonio:
2021 2020 2019

Capitale sociale 43.500,00 € 45.500,00 € 39.500,00 €
Totale riserve 997.950,00 € 916.698,00€ 899.887,00€
Utile/perdita dell'esercizio 159.825,00 € 83.766,00 € 17.330,00 €
Totale Patrimonio netto 1.201.275,00€ 1.045.964,00€ 956.717,00€

▪ Conto economico:
2021 2020 2019

Risultato Netto di Esercizio 159.825,00 € 83.766,00 € 17.330,00 €
Eventuali ristorni a Conto Economico 90.000,00 € 61.100,00 € 0,00 €
Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 212.708,00 € 115.046,00 € 77.078,00 €

▪ Composizione Capitale Sociale:
Capitale sociale 2021 2020 2019
capitale versato da soci cooperatori lavoratori 41.750,00 € 32.125,00 € 33.150,00 €
capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 33.900,00 € 34.900,00 €
capitale versato da soci cooperatori volontari 1.750,00 € 1.750,00 € 1.750,00 €

▪ Valore della produzione:

2021 2020 2019
Valore della produzione (voce A5 del Conto Economico bilancio CEE) 76.504,00 € 17.896,00 € 17.147,00 €
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 2/2

▪ Costo del lavoro:
2021 2020 2019

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico Bilancio 
CEE)

6.978.862,00€ 6.342.066,00€ 5.579.459,00€

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto Economico 
Bilancio CE)

358.094,00€ 323437,00 € 269699,00 €

Peso su totale valore di produzione 84,15 % 85,58 % 84,36 %

Capacità di diversificare i committenti

Fonti delle entrate 2021:

2021 Enti pubblici Enti privati Totale
Prestazioni di servizio 7.880.485,85 € 981.878,68 € 8.862.365,00 €
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Certificazione di Qualità

La COOPERATIVA CASSIAVASS è conforme alla norma ISO
9001:2015 per le attività di progettazione ed erogazione dei
servizi di assistenza domiciliare, individuale e di gruppo per
anziani, minori e disabili. Progettazione ed erogazione di centri
diurni per disabili ed anziani. Progettazione ed erogazione di
servizi domiciliari integrati (ADI). Progettazione ed erogazione di
servizi di assistenza educativa scolastica e di assistenza
specialistica per le scuole di secondo grado. Progettazione ed
erogazione di servizi di counseling per anziani. Progettazione
ed erogazione di centri di socializzazione per disabili

La UNI EN ISO 9001 è rilasciata da un ente terzo che attesta la
conformità alla normativa del sistema di gestione di
un’azienda. La norma stabilisce le linee guida in merito alla
definizione dei processi aziendali, al miglioramento continuo
dell’efficacia e dell’efficienza nell’erogazione di servizi, alla
costante attenzione ai bisogni espressi dai clienti utili alla
realizzazione di un Sistema di Gestione della Qualità.
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